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POLONIA é Un r omManzo 


di JAS GAWRONSKI 


VARSAVIA, marzo 
(ar ha battuto Varsavia. La posta in 


palio: l'assegnazione del tesoro nazionale che, 

dopo interminabili trattative, il Canada ha 
restituito alla Polonia. Il 24 marzo, nelle stupende 
sale del castello di Wawel a Cracovia, si è aperta 
l'esposizione della più bella collezione di arazzi che 
il mondo possieda e tutto lascia prevedere che i 
direttori del Museo Nazionale di Varsavia non riu- 
sciranno più a strapparli dai muri da cui origi- 
nariamente pendevano. 

La storia di questo tesoro è un romanzo d’avven- 
ture, Pochi giorni dopo lo scoppio dell’ultima guer- 
ra, dalle cantine del castello di Wawel 27 casse 
vennero trasportate di notte su uno zatterone che 
subito si staccò dalla sponda lasciandosi andare 
alle correnti della Vistola. Ebbe così inizio un 
viaggio che doveva essere breve, e che invece, pro- 
lungatosi attraverso Romartia, Francia, Inghilterra 
e Canada, termina solo ora. Solo ora infatti il 
Canada, che per venti anni conservò nei sotterranei 
delle sue banche e nei suoi musei quei tesori affi- 
datigli in custodia, ha deciso di restituirli. Il Pre- 
mier del Quebec, Duplessis, aveva dichiarato: « Non 
restituirò nulla fino a quando i comunisti rimar- 
ranno al potere in Polonia ». Tanto maggiore sor- 
presa ha destato il ritorno in patria di opere d’arte 
che prima della guerra costituivano l’oggetto di una 
venerazione quasi religiosa. 

Appena sparsasi la notizia della restituzione, ebbe 
inizio tra Varsavia e Cracovia un’aperta battaglia 
per la definitiva custodia del tesoro. Ma alla capi- 
tale è rimasta solo la soddisfazione di poter mo- 
strare gli arazzi alla cittadinanza per la durata di 
un mese, 


La collezione di arazzi, valutata ad oltre 31 
miliardi e 200 milioni di lire, fu iniziata nel ’500 
da re Sigismondo Augusto, Ai suoi tempi ce n’era- 
no 360, oggi ne sono rimasti 132, la maggior parte 
opera del famoso Michele Coxien (1499-1592), detto 
- È dai suoi contemporanei il Raffaello fiammingo, Il 
E, sei pezzo più antico della collezione fu eseguito nel 

= x} 1462 a Tournai dal maestro Pasquier Grenier su 
Las i }{ ordinazione di Filippo il Buono. 


Fanno parte del tesoro anche altri oggetti pre- 
‘ ziosi, tra cui una spada che dall’anno 1000 fu usata 
per l’incoronazione dei re di Polonia, un preziosis- 
simo libro di preghiere che appartenne a Bona 
:Sforza, moglie di re Sigismondo, e la prima Bibbia 
stampata in polacco da Gutenberg. 
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trentun 
<% miliardi 


TRE DEI 132 arazzi di 
| Cracovia restituiti dal Ca- 
‘nada, dove erano stati 
| portati in salvo al prin- 
‘cipio della guerra. | due 
in alto rappresentano 


i 


‘scene del paradiso terre- 
| stre; quello a destra la. 
costruzione della Torre. 
‘di Babele. La collezione 
| fu iniziata ai primi del 
Cinquecento ed è consi- SR a Da E "7 PAT = | = | 
 derata la più preziosa del n doo A RR + È. Ag sa 
mondo, Il suo valore si REL ver ua 1 
talcola sui trentun miliar- : FG CY; 
di e duecento milioni. 
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